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Ancora errori ed abusi nella compilazione 
dei documenti di valutazione del personale

Le “note di valutazione caratteristica”:
una spina nel fianco per i compilatori
Secondo alcuni ufficiali è vietato ammalarsi 

in prossimità dei periodi festivi

(Udine) Il personale del Nucleo pro-
vinciale di Polizia Tributaria di Udine
qualche mese fa è stato reso edotto,
per iscritto, su quale è il pensiero dei
“superiori” relativamente alle assenze
per malattia. Peccato, però, che que-
sto pensiero è in netto contrasto con
la legge e con l’acclarata giurispru-
denza in materia. Con la solita enfasi
militare, che in barba alla grammati-
ca italiana rende maiuscolo tutto ciò
che riguarda il pensiero e/o gli ordini
degli ufficiali del Corpo, i reparti
della Guardia di finanza hanno rice-
vuto una nota che ha il profumo di
altri tempi e dimostra tutta la superfi-
cialità di chi non conosce la normati-
va vigente e crede che l’unica legge
sia quella delle circolari interne e
degli ordini impartiti a prescindere da
tutto. Nella nota, infatti, vi si può leg-
gere che «Come è noto la Superiore
Gerarchia ha formalmente, in più
occasioni, impartito disposizioni in
relazione alle modalità di redazione
della documentazione caratteristica
ed alla concessione di ricompense
morali (elogi) a personale che risulta-
va, nei periodi di riferimento, in
malattia per alcune patologie o perio-
di non del tutto ordinari, inoltre è
stato anche disposto specifico periodo
di monitoraggio». Ma poi la nota
assume quasi il connotato di una
minaccia: «Ciò premesso ritengo
doveroso e necessario, prescindendo

da considerazioni di natura deontolo-
gica o più gravi, ribadire che lo scri-
vente in ottemperanza a formali
disposizioni gerarchiche provvederà
a considerare le posizioni della spe-
cie in sede di valutazione caratteristi-
che, in particolare per i militari con
valutazioni di tipologia “apicale”».
Una posizione, quest’ultima, che non
è affatto supportata dalla giurispru-
denza, tant’è che la sentenza del
Consiglio di Stato – Sezione IV, del
27 novembre 1984 nr. 689 – è chia-
rissima in materia: “L’assenza dal ser-
vizio del pubblico dipendente per
infermità, costituisce comportamento
legittimo e giustificato onde non può,
di per sé, essere valutata negativa-
mente ai fini della redazione delle
note di qualifica”. Pertanto ci sembra
persino superfluo sottolineare che la
legge non ammette ignoranza (e
arroganza) e che qualunque circolare
o ordine di servizio in contrasto con
la legge devono ritenersi nulli ed
annullabili in qualunque momento
essi vengano impugnati da chi lo
ritenga opportuno. Ci auguriamo
solo che le Procure militari ed ordina-
rie, tanto solerte in altri casi, prenda-
no nella dovuta considerazione
anche questi aspetti legali e giurispru-
denziali, che potrebbero eventual-
mente configurare anche un abuso
d’ufficio a carico di chi persiste nelle
succitate metodologie di comando.

di Laura Biasutti

La politica del Vaticano coinvolge anche la Guardia di Finanza

Fecondazione assistita in caserma

(Roma) Mercoledì 8 giugno, pres-
so la sala conferenze del Reparto
tecnico logistico amministrativo dei
Reparti speciali di Roma della
Guardia di Finanza, come già anti-
cipato da Il Movimento dello scorso
giugno, si è svolta una conferenza
sul tema della procreazione assisti-
ta, in vista dei referendum promossi
dai Radicali Italiani.
L’ “evento” è stato organizzato dal
cappellano militare del Reparto in
argomento, con l’avallo delle alte
gerarchie del Corpo.
I conferenzieri invitati dal prelato
erano: l’On. Mastella (Udeur),
l’On. Giovanardi (Udc), il Sen
Cutrufi (Udc), i l  Prof. Frajese
(Ordinario di Medicina Interna
all’Università di Tor Vergata), la
Senatrice Dato (Margherita). Solo
quest’ultima si è espressa senza
riserve per i quattro Si, gli altri con-
ferenzieri, invece, si sono palese-
mente schierati per l’astensionismo
e, tra questi, è stato il ministro
Carlo Giovanardi, della Casa delle
Libertà, a sposare le posizioni più
intransigenti ed integraliste.
Secondo quest’ultimo  - ex democri-
stiano - <<la selezione degli
embrioni è come l’eugenetica di
hitleriana memoria>>, ovvero è
quasi come dire che coloro che
avessero votato per il Si potevano
essere paragonati a dei nazisti.
Alla conferenza erano presenti
numerosi ufficiali del Corpo (forse
perché - a quanto pare - era previ-
sta anche la presenza del coman-
dante generale, il quale -  e qualcu-
no ha ipotizzato che ciò sia avve-
nuto strategicamente - solo all’ulti-
mo momento avrebbe dato forfait.
Ciò che colpisce maggiormente l’o-

di Luisa Clerici

pinione pubblica e noi giornalisti è
la circostanza, davvero singolare,
che dette conferenze, a carattere
palesemente politico, vengano
organizzate in una caserma, alla
presenza di militari in divisa e in
borghese. Tutti sanno, infatti, che la
Legge nr. 382 del 1978 vieta
espressamente ai militari di parteci-
pare a qualunque attività politica
e/o sindacale,  a maggior ragione
se questi nel farlo indossano la divi-
sa d’ordinanza. Questa è la ratio
della legge, confortata da una con-
solidata giurisprudenza militare,
che non ammette deroghe e che
fino ad oggi – ad esclusione di
questa conferenza - è stata appli-
cata fin troppo rigidamente nei
confronti di chi legittimamente chie-

deva maggiore democrazia e l’isti-
tuzione di un sindacato.
Sull’argomento qualche parlamen-
tare ha già annunciato interroga-
zioni, che, a quanto pare, interes-
seranno addirittura il Parlamento
Europeo. E’ inammissibile che in
uno Stato laico e asseritamente
libero da pregiudizi o da sottomis-
sioni religiose, la Chiesa cattolica,
con il cardinale Camillo Ruini in
testa, abbia la possibilità di ingeri-
re ed interferire in maniera alquan-
to scorretta negli affari della
Repubblica.
Sull’argomento il nostro giornale
pubblicherà, nel prossimo numero,
in esclusiva, una intervista a
Daniele Capezzone, Segretario
Nazionale dei Radicali Italiani.

Tratta da “Il Venerdì” di “Repubblica”.

Il comando generale della G.d F. blocca gli accertamenti fiscali sul Premier

L’equità fiscale è lontana
di Lorenzo Lorusso

Qualche anno fa a Rovigo un piccolo
imprenditore dei Liberi Imprenditori
Federalisti Europei si suicidò ingerendo
dell’acido per la paura di una improv-
visa verifica fiscale. Nello stesso perio-
do a Trieste un’altra piccolissima impre-
sa fu controllata dalla G.d.F. per quasi
18 mesi. La titolare della ditta indivi-
duale aveva la giovane figlia nel repar-
to di rianimazione dell’Ospedale
Infantile quando i colleghi del marito
(un sottufficiale delle Fiamme Gialle ora
in congedo) entrarono in pompa
magna dentro il piccolo negozio di
periferia: si trattava di una verifica
fiscale che durò molti mesi e che logorò
fisicamente psicologicamente i già pro-
vati genitori della piccola Veronica, la
bambina che poi morì a causa di una
leucemia mieloide acuta, complicata da
un’emorragia cerebrale. Oggi, invece,
fa rabbia leggere sul maggiore settima-
nale italiano, L’Espresso, che anche in
materia di controllo fiscali esistono figli
e figliastri. A quanto emerge da una
dettagliata inchiesta dell’Espresso –
materia anche di una successiva inter-
rogazione parlamentare – il presidente
Silvio Berlusconi avrebbe violato la
legge Frattini, quella cioè che impone di
consegnare, entro 90 giorni dalla
nomina ad incarico istituzionale, l’elen-
co delle proprie attività patrimoniali e di

quelle del coniuge e dei parenti entro il
secondo grado. Non essendo pervenu-
ta nei tempi previsti tale dichiarazione
l’Antitrust ha segnalato la presunta inot-
temperanza al Nucleo Tutela Mercati
della G.dF., comandato dal generale
Castore Palmerini. Si trattava di sempli-
ci accertamenti anagrafici quelli che
avrebbe dovuto fare la G.d.F., tuttavia
rappresentavano il primo passo verso
più accurati controlli fiscali e patrimo-
niali. C’è da dire che Berlusconi non
era il solo membro del Governo ad
essere inadempiente, oltre ad una deci-
na di nomi di minore importanza c’era
anche il ministro di A.N. Giovanni
Alemanno. Il Nucleo Tutela Mercati ha
eseguito l’ordine, inviando ai comandi
provinciali competenti la relativa richie-
sta di accertamenti anagrafici. Ma è
scoppiato il putiferio quando al coman-
do provinciale di Milano è arrivata la
richiesta ufficiale di accertamenti per i
familiari di Berlusconi, dopo un giro di
telefonate che ci sarebbero state tra
capi di stato maggiore ed altri alti uffi-
ciali, il Comando generale della
G.d.F.ha sospeso gli accertamenti nei
confronti dei ministri. Tutto ciò nono-
stante la richiesta dell’Autorità garante
e le risposte già pervenute da alcuni
comandi. Il generale Castore Palmerini,
che aveva firmato la richiesta per

Berlusconi, è stato promosso a dirigere
il centro studi della scuola interforze.
L’ordine di trasferimento doveva entrare
in vigore il prossimo 14 ottobre, invece
Palmerini è stato “messo a disposizio-
ne” dal Comando generale ben prima
della data prevista. Solo pochi giorni
dopo la sospensione dell’accertamento
nei confronti di Berlusconi e della sua
famiglia. Ovviamente la critica, almeno
in questo caso, non si può fare solo a
Berlusconi, lui ha fatto solo i suoi inte-
ressi. Ciò che colpisce  maggiormente è
l’apparente sudditanza e l’atteggia-
mento di una istituzione di fronte ai
massimi vertici del Governo. Siamo
convinti che il Comando generale -  se i
fatti verranno confermati – non ha agito
per simpatia politica, secondo noi
avrebbe fatto la stessa cosa con un pre-
mier del Centrosinistra. Il concetto se-
condo cui la legge (fiscale) è uguale per
tutti stenta ancora ad entrare nel costu-
me politico della nostra classe dirigente.
Noi non siamo filo americani, ma cosa
sarebbe accaduto se fossero stati alti
uomini politici statunitensi a comportarsi
così? Come avrebbe reagito la stampa?
Come avrebbero reagito gli organi
accertatori? Per molto meno, in quel
paese, sono state stroncate definitiva-
mente brillanti carriere politiche. In
Italia la cosa è molto diversa.

di Vincenzo Cerceo

Solidarietà al Gen. Palmerini

Con l’attuale generale Castore
Palmerini abbiamo frequentato assieme
l’Accademia, nello stesso periodo, ma
lui era un paio di anni avanti, e, quindi,
la frequentazione reciproca evitò ogni
diretto contatto fra noi due. Nel 1969,
però (quanti anni sono passati!), ci
ritrovammo insieme in Alto Adige; lui
comandava la tenenza di Valle S.
Silvestro, ed io la Sezione operativa di
Brunico; avemmo così, modo ed occa-
sione per qualche incontro. Era, quella,
l’epoca in cui tutto l’anacronistico ed
inutile apparato militare anti-terroristico
era pienamente in funzione, e gli uffi-
ciali del Corpo ne avevano approfittato
per cancellare, dal loro operato, quasi
tutte quelle attività di polizia tributaria e
finanziarie, che sono proprie della G.
di F.. Nessun controllo fiscale, dunque,
o quasi, ma solo attività anti-terroristica,
che essenzialmente, consisteva nella
vigilanza delle proprie caserme ed in
qualche pattuglia verso il confine. Un
autentica sceneggiata, insomma; ora
possiamo dirlo. All’epoca, però, c’è an-
che da dire che la preparazione fiscale
ed operativa di molti ufficiali era spesso
molto scarsa, e, quindi, quella buona
scusa di evitare le verifiche e le indagini
in quel campo era ben gradita: evitava
di mettere a fuoco una preparazione
non sempre adeguata. Chi, come Pal-
merini, faceva l’uno e l’altro, cioè l’anti-
terrorismo e la parte fiscale, era consi-
derato un caso anomalo; perché, fin da
allora, Palmerini non se la sentiva di

“vivere di rendita” sul terrorismo e nella
sua piccolissima circoscrizione, si attivò
per realizzare il senso della legge e
dello Stato anche in campo fiscale.
“Dopo, - diceva – me ne vado a riposa-
re più tranquillo”. Una questione di
coscienza dunque, cosa non sempre
presente in altri, purtroppo. Dall’Alto
Adige fu mandato a comandare un
piccolo Nucleo di polizia tributaria,
quello di Campobasso, e da allora non
ci incontrammo più. Solo una volta ci
sentimmo; mi cercò lui perché aveva un
incarico presso un Commissione parla-
mentare ed alcune indagini che avevo
condotto erano andate a finire sul suo
tavolo; voleva perciò qualche precisa-
zione. Perché Palmerini di incarichi
importanti ne ha avuti, perché prepara-
to e sul serio lo era; e poi aveva
coscienza professionale profonda,
merce un po’ rara a quel livello di con-
sapevolezza. Ora, leggo su un autore-
volissimo settimanale che anche lui è
stato cambiato d’incarico perché stava
svolgendo indagini fiscali su alcuni poli-
tici. Non è vero? Il Comando generale
quereli il settimanale, altrimenti mi sento
in diritto di aggiungere quanto segue:
non mi meraviglio ma è importante che
i cittadini sappiano che la dignità dello
Stato sta in Castore Palmerini. A lui,
che mai nulla, sia ben chiaro, ha avuto
a che fare con il nostro Movimento è
capitato quello che è capitato a diversi
altri; ma la dignità dello Stato, sia ben
chiaro, sta in lui, e non altrove!


